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C.L.A.A.I. - Puglia

Federazione Regionale di Associazioni aderenti alla

Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane Italiane

Via Napoli, 329/G  -  70123  BARI

Tel /Fax  080 5745106  e-mail: claaipuglia@libero.it
A tutti i Consulenti in indirizzo
LORO SEDI

OGGETTO:  Apprendistato Professionalizzante: riconoscimento della  formazione

INTERNA.



Parere  positivo  dell’Assessore Regionale LOSAPPIO.
Il 16.02.2010   l’Assessore  Regionale al Lavoro ha riscontrato la nostra  del  23.12.2009 in ordine al tema di cui all’oggetto.

 Vi riassumiamo brevemente la nostra  proposta che constava di due punti :

a) la richiesta di una   moratoria che permettesse  di sanare tutte le situazioni pendenti relative ai contratti di apprendistato professionalizzante  stipulati dall’entrata in vigore della Legge Regionale 13/2005 fino ad oggi con particolare riguardo ai casi di dimissioni o licenziamenti, mancata costituzione delle aule, mancato riconoscimento in tempo utile del voucher…..

b) la richiesta del riconoscimento ufficiale dalla Regione Puglia del “doppio binario formativo”. Precisamente si chiedeva che potessero essere le aziende a decidere se usufruire della formazione “ESTERNA”, finanziata dall’Ente Regione Puglia, o in alternativa, di praticare la formazione “INTERNA”, non usufruendo di alcun contributo pubblico per i costi della formazione che si intendevano a totale carico dell’azienda. 

Rispetto alla richiesta di cui al punto a) l’Assessore, pur ravvisandone la necessità, ha ritenuto che per tale modifica non ci fossero i termini tecnici considerando la fine della legislatura.
Ha, invece, recepito integralmente la nostra richiesta di cui al punto b)
Trascriviamo uno stralcio della risposta dell’Assessore : 

“per quanto attiene alle ulteriori ipotesi di contratti di apprendistato professionalizzante sottoscritti prima dell’entrata in vigore del D. L. 112/08, per i quali non è stato richiesto il buono di formazione, e di contratti stipulati dopo l’entrata in vigore del citato Decreto, le aziende possono ai sensi del comma 5 ter dell’art.49 D. Lgs. 276 del 2003, introdotto dall’art.23, comma 2, d. l. 112/2008, utilizzare il canale della formazione esclusivamente interna. …  “ 

 “La citata disposizione invero prevede che,” in caso di formazione esclusivamente aziendale, i profili formativi dell’apprendistato professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale territoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro  comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero agli enti bilaterali.“ Va sottolineato pertanto che manca, sia nella vigente legislazione nazionale ,sia in quella regionale ,la previsione di un eventuale ricorso alla sottoscrizione di accordi regionali per la definizione del contenuto formativo. 
Viene recepita, in tal modo, la modifica dell’art 49 D. Lgs. 276/2003, con l’ introduzione (tramite la  L.  n° 112/2008) del comma 5 ter, 

“in caso di formazione esclusivamente aziendale non opera quanto previsto dal comma 5. In questa ipotesi i profili formativi dell’apprendistato professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero agli enti bilaterali. I contratti collettivi e gli enti bilaterali definiscono la nozione di formazione aziendale per ciascun profilo formativo, la durata e le modalità di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della qualifica professionale ai fini contrattuali e la registrazione nel libretto formativo”. 

Peraltro lo stesso  Ministero (interpello n. 2/2009) aveva chiarito che la nuova normativa (L. 112/2008) è applicabile non solo ai contratti di apprendistato instaurati successivamente all’emanazione della predetta Legge, ma anche a quelli instaurati precedentemente, precisando che <<… … … l’obbligo formativo sia adempiuto secondo percorsi che possono variare anche nel corso del tempo. Evidentemente eventuali “nuovi percorsi formativi” … … … non possono non incidere sul piano formativo individuale (PFI) … … … Ciò, pertanto, comporta che lo stesso piano formativo, alla luce della scelta di applicare il comma 5 ter dell’art. 49, debba essere rimodulato … … … considerare dunque ammissibile la scelta di modificare il piano formativo del contratto di apprendistato professionalizzante sottoscritto inizialmente, applicando le nuove disposizioni previste dall’art. 49, comma 5 ter del  D . Lgs n. 276/2003, … ….>>.

Nella stessa direzione (recepimento comma 5/ter) ci si è mossi anche da parte di altre Associazioni di Categoria. Tali iniziative si sono concretizzate nella formalizzazione dei seguenti Accordi :

- Accordo Interconfederale sottoscritto da CONFCOMMERCIO con CGIL, CISL e UIL (valido per tutti i settori che applicano i contratti sottoscritti dalle parti)

-Accordo Interconfederale per le P.M.I., sottoscritto da CONFAPI con CGIL, CISL e UIL (per tutti i settori che applicano i contratti sottoscritti dalle parti)

-Accordo Interconfederale sottoscritto da FEDERTERZIARIO con UGL valido per il settore dell’edilizia (Artigianato ed Industria)

Riteniamo che la nostra proposta , recepita dalla Regione Puglia, possa essere pertanto immediatamente operativa ed utilizzabile. 

Siamo altresì impegnati ad ottenere che la formazione “INTERNA” sia finanziata interamente dai Fondi di Formazione Continua .

Certi di aver contribuito, con la nostra iniziativa, alla semplificazione ed alla razionalizzazione del percorso formativo nonché agli obblighi delle imprese che intendono procedere all’assunzione di apprendisti, porgiamo distinti saluti.

         Bari  08.03.2010

          Il Presidente Regionale




Il Segretario Regionale

              Luigi  Quaranta





        Cosimo Pellè
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